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RAPPORTI ‘POLITICI E' COMMERCIALI 
DELLA STRADA FERRATA 
DA GENOVA AL LAGO MAGGIORE. 


Quando la ‘nostra mente si pone a considerare la 
storia dello spirito umano, un fatto gravissimo le si 
pira tosto innanzi, ed è la facilità colla quale dopo 
dopo di avere ammessa una verità, l' uomo è trasci- 
nato ad insultarla o per lo meno ‘a rimetterla in con- 
testazione. Noi Jo confessiamo sinceramente, questo 
risultato, c'ingenera una profonda umiliazione. 

Il Governo ‘Sardo colle Patéati 18 luglio 41844, sta- 
bili che una strada ferrata fosse costrutta da Genova 
al Lago Maggiore; tutti gli scrittori di pubblicà eco- 
nomia da Balbo e Petitti fino a Cavour, sostennero con 
argomenti ‘che sembravano incontrastabili |’ urgenza di 
quell'opera; quelque ce soît'leur' merit relatif, di- 
ceva Cavour nel 1846, parlando della preferenza fra 
Je due linee tendenti l'una ‘ad Arona, l'altra a ‘Pa- 
via, l'essentiel.ofest-que d'une ou* l'autre s'ent 
cute promptemenit. Ed oggi, che buona parte dei 
lavori sono compiuti con una spesa di quasi 10 mi- 
lioni, lo stesso conte Cavour nella seduta del 18 cor- 
rente, insiste perchè si facciano nuove  verificazioni 

‘sulla maggiore ‘0 minore lunghezza delle ‘due linee, e 
o delle rispettive gallerie. 
7 Intorno a tale quistione, andiamo persuasi che il 
ministro ‘Paleocapa, saprà darvi la miglior soluzione, 
| quella cioè del pronto compimento dei lavori già in- 
cominciati. E difatti, hanno forse variuto le condi- 
zioni che spingevano nel 1841 il Governo Sardo a 
decretare un cammino di ferro, che legasse il Medi- 
terraneo al Lago Maggiore ? Gl' interessi commerciali 
hanno forse diminuito d'importanza ? Genova è forse 
decaduta ? Il carattere della dominazione austriaca in 
Italia, non è forse tuttora la rivalità col Piemonte, e 
lo studio di abbattere materialmente o. politicamente 
questa ‘parte della Penisola, ove a dispetto del Mare- 
sciallo Radetzky e del generale d'Aviernoz, sventola 
la bandiera tricolore? Diciamolo francamente, se nel 
1841 una strada che ci poneva in relazione cogli Stati 
Germanici, era utile, nel 1850 è ' indispensabile; 
in allora essa ci avrebbe arricchiti, attualmente ci 
salva da una morte di soffocazione, fra Je spire del 
nostro mortale nemico. Il Lloyd austriaco nel 1843, 
proponeva la scommessa che il tratto oltre o lun- 
ghesso il Lago di Como sino a Chiavenna, e di là a 
Coira, sarebbe coperto di rotaie ‘prima che /a 
strada ferrata Sarda giungesse a Coira per il 
monte Luckmanier. 

Ebbene che dirà il conte Cesare Balbo, ora che la 
strada da Milano a Como da due mesi funziona già 
sino ‘alla Camerlata, a un miglio cioè da quest'ultima 
città, e i lavori progrediscono per Borgovico e il cou- 
fine svizzero? Potrà egli nutrire ancora il desiderio 
espresso il 17 febbraio 1846, di vedere la nostra 
strada al Lago Maggiore, se non sola, almeno prima 
di quelle agognate dal Lloyd? Noi vogliamo imitare 
l'esempio deplorabile di Milano rispetto alla linea che 
condur doveva a Brescia; si perdettero molti anni in 
inutili contese, e frattanto non si giunse che a Tre- 
viglio, a 17 miglia dalla capitale; almeno l'esperienza 
cì servisse di scuola. 

Lo scopo che raggiynger deve. questa nostra via 
ferrata, è eminentemente politico, ed eminentemente 


commerciale. 
| tranquilla e colla scorta di dati positivi. 


‘Esaminiamo questi  paoti con mente 


— Una dotta sorda. sì, ia ‘non imeno feroce si combatte 
ora fra l’Austria ‘ed‘il Piemonte; la prima vuol isolare 


questo Stato, stringerlo per così dire d'assedio, onde 
_obbligarlo ad arrendersi a disterezione ; 


il secondo 


* cerca di ‘sventare questi progeltiste tenta Sortite* che 


lo mettano ‘in° relazione’ con ‘popoli ‘e governi, che 
tendono ad un fine identico del suo, il ricomponi> 


della propria nazionalità. L'Austria: ha stretta al-' 


leanza. coi ducati di Modena ; Parma, Piacenza ; ha 
convenuta cen essi la libera ‘naviggzione del: Po, ‘0c- 
cupa il Gran Ducato di Toscana, ed'ordina studii per 
unire conuna strada ferrata Verona ‘a’ Livorno. Così 
il: Piemonte. trovasi: per: fatto “della: sua rivale precluso 
l'adito al commercio» non'solo»materiale, ‘ma’ ben anco 
politiro dell'Italia meridionale. InvAlemagna l'elemento 
germanico tende visibilmente a ricostituirsi ; la ‘Prussia 
frammezzo alle difficoltà d'ogni genere chie le suscita 
contro l'ambizione austriaca; don passo lento” sì, ma 
sicuro compie la sua missione) circondandosi da tutte 
le frazioni della ‘nazionalità geimanica,-che si staccano 
ogni giorno più da un ‘centro«fittizio: ed ‘ibrido’, qual 
è quello immaginato. nella ‘centralizzazione del inini: 
stero Schwarzemberg.® Dapprima fu iniziata una ‘lega 
doganale, ora i stringe. un'alleanza: politica, e nell'ar- 
mata. prussiana’ si fondono-i \contingenti- di" piccoli 
Stati. L'Austria digrigna i denti; ‘suscita ‘proceltè, ma 
il ministero: Brandebourg-Mentélffet non imparirisce è 
procede. Che' meraviglia se l'Austria ‘studia ogni mezzo 
perchè due nazionalità facendosi amiche, non si 


colleghino, in.una .solar.nimieizia» contro di ess? 


Fu grave il torto nostro, alloréhè ‘incominciammo la 
guerra senza alleanza di principî, fidando solo in un 
governo millantatore che ci abbandonava nell'ora del 
pericolo. 


Ma questo errore , dopo le falte esperienze, si con- 
vertivebbe in delitto, qualora ‘vi persistessimo, e ben: 
dandoci da noi medesimi gli'occhi, negassimo di ‘vé- 
dere d'onde viene la luce, ostinandoci ‘@ tenercene 
lontani. Pretendesi forso d'operare il prodigio di Mao- 
metto), chiamando-a sè la montagna a cui era-impe- 
dito d’avvicinarsi ?' Molta parte >delle nostme ‘passate 
sventure ‘deve attribuirsi alla ‘poca ‘ contemporaneità 
delle mosse. Mentre noi eombattevamo' al Mincio, alla 
Theiss non accampavano nè Bem, nè Dembinsky; » 
quando Bem ‘difendeva valorosamerite: la capitale dalle 
ferocie di Windisgractz, e Jellacîeh èra battuto è Raab, 
Pinelli ‘aspettava’ di ‘rompere’ l'armistizio. L’avvenire è 
oscuro ; se una nuova lotta si aecende, è fuori di 
dubbio che sarà lotta di nazionalità, alla quale pren- 
deranno' parte gli Slavi per scubtere il giogo di uno 
stolto partito che ha osùto intitolarsi Nazione Austriaca 
quasichè esistesse una tal nazione ; i Tedeschi per riu- 
nirsi al loro centro, la Prussia gli Italiani per ti- 
rare il ferro dalla piaga — in quel giorno tutte que- 
ste ‘nazionalità avranno tim ‘sol nemico. È dunque 
opera prevideite il preparare im comune le armi, af- 
fratellarsi nei desideriî, accumudarsi negli interessi ; 
l'unità commerciale sarà avviamento all'unità politica. 

Ma innanzi di esaminare la questione dal lato com- 
merciale, è d' uopo togliere di mezzo un'eccezione 
che a prima vista sembra di qualche valore. Malgrado 
gli avvenimenti dell’anno scorso, la Francia sola, dicono 
taluni, può prestarci aiuto nell'acquisto dell’indipen- 
denza. È questa ‘una illusione della quale dobbiamo 
amaramente pentivei ; la Francia è, e sarà per lungo 
tempo vacillante nelle forme di gòvernarsi, divisa nella 
scelta del capo supremo dello Stato sia esso dinastico 
od'eligibile ; sconvolta nelle basi fondamentali delle 
società la famiglia e la proprietà Tutte le forze. di 
cui può disporre, le sono necessarie per frenare il 
torrente che minaccia ingoiarla ; ed ora preferisce chi- 
narsi innanzi ‘alle esigenze del partito clericale) gui- 
dato da Montalembert, piuttosto che porre il suo capo 


sotto la mannaia di Proudhon. 4 dì ‘che sarem chia- 
mati a versare npnovamerte il sangue dei figli d'Italia, 
voglia il destino preservarci dalle mani straniere. 
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* ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
| * Hu Torino, presso Î'ufficio del Giornale, 
SI e vuni 2a, ed i Puaciral, © 


Ron sì darà corso alle lettere pon affrancete 
4 Per gli avnunai centesimi 25 per riga. 


Ora ci sia permesso di entrare in qualche dettaglio 
sui vantaggi commerciali della linea Genovese. Essa, 


° come dicemmo, deve congiungere il Mediterraneo al 


al lago di Costanza, ed agli stati dello Zollverein. 

La popolazione della lega. doganale _s0m- 
mava alla fine, del. | sparsi 
sopra una superficie di 133,000 miglia quadrate. Essa 
contiene. la Prussia ; la Baviera, la Sassonia il. Wur- 
temberg, Baden, Assia, la Luriagia; Nassau ,. le. città 
libere \ece. cec.;. col mezzo dei suoi fiumi comunica 
col: mar Baltico, e il, mare del Nord..1. prodotti sono 
d'un immensa varietà ; la pastorizia prediletta nella 
Slesia, nella Sassonia, e nelle Marche di Brandeburgo 
fornisce copiosa quantità .d’ ottima lana; a. Ermeland 
presso Kénisberg, si, fabbricano, le celebrate, tele; di 
Slesia; Berlino, che deve la sua prosperità ai pro- 
testanti «cacciati dall editto di Nante, riunisce tutti 
i rami, dell’ industria, il suolo della Westfalia è fet- 
tilissimo. Coblenza e Treviri. nelle valli Renane pro- 
ducono i migliori vini; Aquisgrana. fabbrica panvi; 
a Dusseldorf ,. Elberfeid ,, Solingen, si lavora il cotone, 
la seta, il lino e il ferro. Nell'Erzgebirge visi esplorano 
miuiere di stagno, piombo, e rame;, da Sassonia è 
rinomata per le sue porcellane, e per le sue tele; 
l'agricoltura ha raggiunto nel Wurtemberg,, e Badese 
un grande sviluppo; finalmente: questa, lega ha, un 
centro del jcommercio interno di tutta, la, Germania, 
nelia città di Lipsia, posta sul fiume. Elba. 

La sola’ Prussia ha 44 porti marittimi; Kònigsberg, 

Pillau, Memel, Elbing, Danzica, Stettino Swinemuada, 
Kolberg-Augenwald, Seralgenda Gapievadiian Wolgast,; 
Barth, cop 799% davi, oltre 19,186 battelli, ‘che si 
impiegano anche nella navigazione fluviale. Le. strade 
di ferro sono innumerevoli ;. basti il dire che alla fine 
del 1846, erano pressochè compiti 17 tronchi nella 
sola Prussia, onde mettere in. comunicazione Berlino 
colle principali città della lega, e coi più, importanti 
porti, Stettino, Amburgo, ecc. ecc. 
Il prodotto netto delle dogane, nel 4854 era di fio- 
rini 45,671,000; e nel 1843 secondo i. calcoli di 
Biersack 86,703,000. Riportando questi due prodotti 
sulia popolazione che aveva nel 1834 ( 23,478,120)c 
nel 18453 (27,625,818) si h« il seguente risultato ; 
nel 4834 ogni abitante ci aveva una quota di L. 4 94 
nel.1843 di L..3 41. L'atfuenza degli oggetti di 
cambio è tale che nel 1842 alle 10 fiere, di Lipsia 
Francoforte sul Oder, Francoforte sul Meno, e Brun- 
swich, si portarono 52,097,000 kil. di mercanzie. 

Il seguente prospetto, desunto dalla media.dei. cin- 
que anni dal 1857-41, dimostra la qualità e quantità 
del movimento commerciale della lega : 


Importazione . Esportazione’. 
1. Oggelti esteri di con- 
sumazione che non incon- 
trano concorrenze cogli in- 
digeni . f.ni 87,514,908 2,519,772 
.2. Oggetti di consumo che 
amettono concorrenza . » 131,530,790.142,413,045 
3. Materie prime, o pro- 
dotti mezzo fabbricati. » 323,118,544 163,903,378 
4. Manifatture. . . » 404,9350,310. 319,449,3595 
3. Altri articoli . . » 3,567,712 5,775,912 
Totale f.ni 619,683,764 631,863,502 


Se nel 1841 il movimento coll’estero era dunque di 
1;251,547,266, è a supporsi che in 9. anni avrà rag- 
giunto una cifra assai più elevata, e lo Zollverein. o 
Lega doganale è ora senza dubbio, dopo l'Inghilterra 
e la Francia, la prima potenza. commerciale. 

Un, colpo d'oechio gettato sulla nota di ciò che fu 
importato durante quell'epoca, dimostra a sufficienza 
quanti oggetti nostri, e quanti di transito, verrebbero 
concambiati sui. mercati della lega : 

Importazioni 


4. Coton filato . 51,626,822 
2. Zucchero . 44, 364,426 
5. Callè 40,820,07% 
4. Lana 37,219,550 
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3. Sementinoleaginose. 25,665,515 
6. Tessuti di seta. 24,465,957 
7. Indigo. 22,358,228 
8. Cotone in lana 418,811,050 
19. Pelli.non. lavorate . 46;515,774. 


10. Tessuti di cotone . ++ + 43,640,542 
tt. Lino e canipa <. . TL = 145,603,200 


“ 42..Seta, greggia, e att RA SS DI 7 È) 11) 
15. Tessuti di lana. v. 0 . |. & . 42,567,068 
Esportazioni. 

POLARE me scr oo i + GN O, RRP,186 
2. Tessuti di lino. 68,468,337 
3. Tessuti-di-cotone-. 55,214,550 
4. Tessuti di seta. 31,761,562 
3.0 Lana 43,218,700 
‘6. Tessuti ‘di fia . 59,052,628 
‘7. Chincaglieria. 150 ,83,500 
8. Legno di costruzione’. 28,022,958 
9. Sementi oleaginose. 20,286,852 


L'importazione della ‘seta, di cui dI ricco il Pie- 
monte, nel 1857 era di 319,500 kilog., e nel 1842 di 
800,000 kitog. ; l'indigo, nel 1854 entrava per 851,000 
kilog. e: hel 1842 per 2,121,000; i legni lintorii nel 
1854 per ‘6;613,000 è’ nel 1843 per 13,336,000)- e 
così in'proporzione delle altre materie, ferro, carbon 
fossile, ecc. 

Termineremo «iesto riassunto con un prospetto re- 
lativo ai generi! coloniali, ‘uno dei principali alimenti 
del commercio ‘di wansito di Genova. 

I ‘Quantità importate nella lega 


È 1836 1845 
"(Caffè uliniali 61565 126280 
Zucchero .° ‘1 78176 215184 


Noi abbiamo ‘esposto con qualche dettaglio alcuni 
dati positivi ‘sullo ‘stato fiuanziario commerciale dellò 
Zollverei tedesco, e sul suo giornaliero ineremento 
onde dimostrare quanto ‘sia ‘importante per il Pic- 
monte il rannodare' col medesimo sollecite ‘comunica- 
zioni e quanta utilità ricavare si deve dalla' costruzione 
di utia strada di ferto che guidi al punto di comune 
conveguo il‘Jago di Costanza. In questa relazione noi 
non abbiamo ‘toccato del commercio svizzero, essendo 
così alibastanza notoria che ' esso’ tienè per noî ‘un 
posto "assai: considerevole ; per chi desiderasse più 
ampii'schiarimenti potrà consultare la pregiata Stati- 
stica di Frunsoini stampata nel 1847. 

Prima di chiudere questo scritto ci corre debito di 
presetitare aî nustri lettori una considerazione di non 
lieve momento. 

Se non andiumo ‘errati, uno dei progetti condur- 
rebbe a ‘strada di Genova a far capo ad Arona; l’altro 
ln farebbe correre itingo il lago sino a ‘Locarno. Senza 
chtrare ‘nelle considerazioni tecniche, salta facilmente 
all'occhio l'inconveniente della ‘prima linea, che tro- 
verebbe nel Lago Maggiore un cul de sac. Nessuno 
iguora che col trattato del 1834, richiamato in vigore 
colla pace 6 agosto 1840, la neutralità del Lago, ga- 
rantita dalla convenzione del 1784, fu sospesa, e sgra- 
ziutàimente più a vantaggio dell'Austria chie del Pie! 
monte ; ‘è pure a notarsi che Radetzky fa costruire 
attualmente a Locurno un batello a vapore della 
forza di 400 cavalli, armato di sei cannoni; ora 
noi domat:iamo che avverrà del ‘nostro commercio 
colla: Germania, se ‘insorgessero nuove guerre coll'Au 
stria, od anche semplici dissapori? Bisognerà ottenere 
dal potete vicino ‘il permesso di continuare il tra- 
gillo per acqua, e questa condizione sarebbe dannosa, 
senza dignità, e quindi intollerabile. 

Conchiudendo diciamo quindi : 

Doversi immediatamente progredire nella’ costru- 
zione della linea che da Genova passando il Luck- 
manie comluce al lago di Costanza, incoatrando ove 
ocvorra un prestito coll'Iughilterra. 


e: rr. 


Vantaggi sperabili 
e disingunni temibili dallevTontine. 


(Vedi l'Opinione, num. 17. del 17 gennaio) 


Num: 4. Se si potesse creilere ‘al prospetto della 
Cassa paterna di Parigi (stampato a Genova‘ dalla 
tipografia Ferrando), il suo stabilimento «di mutue 
« associazioni sulla vita sarebbe il compimento neces: 
«sario (ed indispensabile «delle casse  di' risparmio, 
« perchè le: sue tontine offrono al un tempo le stesse 
« sicurezze (e le stesse facilità che presentino fe casse 
< di risparmio con nautaggi molto più colividerevofi 
« per i rispettivi impieghi. 

Num. 2. « La Cassa paterna » (dice lo stesso pro: 
spetto)» tende a sviluppare Vieppiùi pri ucipl d'or- 


« digie, d'a: LMVOggenza e a'econoniià, aminiettendo die 
«generi. d'associuzione: l'associazione -detule ‘e T'as- 
« sociazione generale, 

Num. 5. « I calcoli più rigorosi dimostrano ehe la 
« sottoscrizione di 100 franchi annui » (è sempre lo 
stesso prospetto che; predice questi. miracoli) = fatta 


« all'epoca della nascità «di jun. fanciullo dere. prò-. 


« durre all'assicurato val morsento. della t3 rntizione » » 
(cioè dopo 21 amni, essendo; questo un 


piicabile all” ussociazione dotalt) Pi im capitate di 15 ce 


«franchi almeno, e soventi volte più, secondo la 


© « maggiore 0 minore mortalîfii sopravvenuta metta serie 


«alla quale appartiene l'assicurato. È 

Num. 4. « Nell' associazione generale i vantaggi 
«non sono tanto importanti, guanto «quelli; dell’asso- 
« ciazione dotale, giacchè questa» ( dice la, Cassa, pa- 
terna), « è, una felice eccezione, ai principii della mu- 
sAualità., Nondimeno i risultati in;favore dell’assicu- 
«rato sono considerabili e spesso. .sorpassano i cal- 
sicoli. più ragionevoli (1). Così. un, soscrittore di 400, 
« franchi. anyui, dopo 40, anni, potrà, contare sopra 
«un capitale di,5000, franchi, almeno e, talvolta molto 
e di più. 

Num. 3. L'Aquitable (altri anutua: parigina) è ant 
cora più. generosa nelle sue promesse; ed in unsma» 
nifesto | stampato 4 Firenze ilaila itipografia: Mariani 
dice con. uva simperturbabite serietà, «« Sorprendenti 
* sonovrigli:; utili che ‘può. dare questa associazione; 

« perchè.talora .sj, giunge a conseguire qualtno, cinque 
«.e-fino! diecisyoHe il: capitale versato,» | 

Num. 6. 11 sessi a fna' suoi sima il .se- 
guente i: 9 

‘e Si suoli preporone iper una figlia da times 
« mente una dete da «conseguirsi:dopo 20 .lanuij ?-Vers 
«:sando 100 franchi. all'anno, si può avere. 10,000 
«franchi circa. » Le due mutue. francesi sonoreoncordi 
finchè Lrattusi.di. proclamare a «suon. di tromba: i mi 
racoli delle tontive' ju, generale, massi sepirano» poi 
quando . devono. parlane » di: doro stesse, per cui mel 
mentre la Cassa, paterna vi raccouta iche + si è cele» 
«otata aligrado più semineute >fra. tutte Je altre di 
« fuesto genere, ‘che esistono attualmente in Francia, » 
l’Equitable vi dice, che se fra Je istituzioni: ‘congeneri 
« nessuna. per altro. è inigrado di offrire î vantaggi 
« dell'Equitable. a... 

Se digli esempi’ su-riportati si dovesse prua 
bisognerebbe ‘concluilére che Ju'Cussa Paterna avesse 
ragione, perchè iHessa fa sperare (N. 8) di dare 
franchi 13,000: dopo» 21 anni (a ccolui «che pagasse 
fe. 2,100 per una figlia recentemente nata, in 21 rate 
di franchi 400 cadnna; nel.mentre che d'Eguisable 
promette soltanto. 40,000 franchi dopo 20 ;andi-a (chi 
le .versasse. franchi 2000 per. una. figlia. della. stessa 
età. divisi in 30 (rato di, franchi 400 caduia ( N.06), 

Ma nessuno di questi dune esempi, e neppure quello 
della cassa paterna succitato al n. &, mè futti quer 
gli altri qhe l'Équitable riportò; hella sua stampa; e 
che noi per brevità.abbiamo creduto. inutile ripetere 
in questa memoria, nessuno di, tali esempi. sono da 
prendersi sul serio ,.e questo è ciò che non cesseremo 
mai di ripetere, e ehe non raccomanderemo: mai ab 
basianza caldamente ai mostri concittadini di credere, 
se non yogliono restare vittime della .loro cieca bo 
narietà. 

Perchè il pubblico non si Jasci adescare sulle. ma» 
gnifiche speranze con cui Je associazioni; mutue fran» 
cesi cerceno d’ illuderlo per aumentare Je loro opera- 
zioni, è d’uopo conoscere intimamente l'origine e lo 
scopo vero di queste toutine. 

Un industriante a Parigi prende un, foglio di carta, 
vi scrive sopra un stupendo manifesto, promette a 
quelli che vorranno soscriversi alle sue tontine risul» 
lati considerabili, che sorpassano s calcoli più 
ragionevoli, (come dice la cassa paterna.n.4 ), spe+ 
disce ju seircolazione per tutta: l'Europa. (dove però 
sono tollerati ) i suoi agenti edi suoi. mandatari, rac» 
coglie denari dovunque, quanti più gli è dato di ayerne; 
questi denari sono convertiti in Lante cedole del debito 
pubblico francese; guadagna in pochi anni uno. stato 
di qualche milione per compensare i suoi sudori, poi 
vende la sua earica, frutto del suo ingegno, per qual- 
che centinaio di mille franchi; si ritiva a godere, le 
sue rendite sì facilmente acquistate, enon si, dà più 
aleun pensiero delle persone che: prestarono fede alle 
sue ciarle, che. derono poi trovarsi soleunemente 
corbellate. 3 at i 

Non si creda che questa. pittura sia per, mulla, esa- 
gerata. Il direttore d'un’ associazione mutua sulla. vita 
dell’ uomo riesce veramente a farsi puo stuio di qual 
che milione in pochi, anui, solo.che abbia la brasura 
di procaeciarsi. molti. spsoritiori., aa sistla 


PET I Pa “e e e 


misura slell'disinganno , che ad essi Lt 


» eucane dl iotivo. 

La cassa paterne nel suddetto suo prospetto con- 

“tiene Te seguonti magiche parla ee 
« Dritto di direzione... 

% L'amministrazione generale non, ha alcun” dote 
* resse fel de» delle operazioni , ma percepisce 
# ba commissione di} franchi i per 0j0 sulla somme 
LE Motale della solteserizione. Questa commissione viene 
pagata da ipoltaiBRore, al mapgnto” di RAT > 
sua Da ga 

L'Equi able” nella. suaccennata sua” s'ampa com- 


«prende in carattere assai minuto -per-verità;-ma-abba- 


stanza chiaro, però per esser letto, le seguenti avver- 
teuze,« Siccomé.i benefizii tutti risultanti dall! a$so- 
« ciazione sono di esclusiva proprietà, della, massa dei 
« soscrillori, così all’amministrazione si compete per 
è’ tria sola volta un'diritto di $' perdo “sull ammon- 
« tave della sottoscrizione; vil quale*dewtressere pai 
« gato al funzionario, all atto della. firma del 
« contratto;n ‘ Îe sis 

Non ci è dato india con nea estrema esattezza 
che vorremmo Îl prodotto di questo ingordo diritto, 
che i direttori proprietarii delle mutue si fanno pa- 
gare in buon denaro contante dai poveri soscrittori , 
perchè non, è -facile-di» penetrare neiv misteri di co- 
deste tontine, ma stando alle stampe che hanno dif- 
fuse in Piemonte ci-è dato però ‘di rilevare che la 
cass& paterna, a tutto giugno 1848 ayeya. raccolte 
circa 33000 soscrizioni per l'ammontare di'75,000,000 
di franchi, le quali hanno prodotto , in ragione; del 
del 5 per 0j0, una Commissione (come si vuole 
chiamarla) di 5,650,000 franchi !!! a. profitto. del suo 
direttore; e |’ Equitah/e si pompeggiava di contare un 
numero di oltre 60,000 soscrittori, che pappresentano 
un capitale di circa 60,000,000 di franchi, sul quale 
il direttore ha per conseguenza, prelevato il suo 3 per 
cento,, che equivale a piente meno; di tre mibioni di 
franchi !! 

In confronto di; cotali indiscretissimi proventi; i fi- 
lantropi direttori, delle tontine francesi. non hanno al+ 
tro ecu, che; quello di pagare de spese (d' ammi» 
nistrazione , ma non. corrono alcun. rischio di nessu» 
nissima specie, e quando i creduli ‘sostrittori eni si fe- 
cero sperare miracoli; vedendosi delusi: nelle conce+ 
pite speranze» moyessero una lugnanza ) sarebbero per 
sopra, più derisi, 

Noi non ci saremmo certo occupati di un argomento 
così ribultante, sele mutue francesi si fossero limi+ 
tate a. cercare Je. loro, vittime snl suolo della lore: re- 
pubblica. Ma abbiamo. veduto. uni elenco stampato a 
Genova dalla tipografia Ferrando. di tutti gli itali&ni, 
che fecero soscrizioni colla Cassa Paterna fino al54 
dicembre 1848; e da esso abbiamo rilevato, non sar 
premmo dire, se. con maggiore sorpresa, 0,.con mag 
giore dolore, che quella sola associazione mutua fran- 
cese aveva trovate in. Italia num, 4380 soscrizioni per 
l'ingente somma di franchi :2,256,947 88, così che 
alle spalle degli italiani il direttore-proprietario della 
Cassa Paterna ayeva già un anno addietro }ucrata la 
non piccola somma ci franchi 111,847 40 ch'essi gli 
pagarono a pura perdita sotto il nome di. Commis: 
sione ! 

Ciò che noi crediamo il più deplorabile si è che 
fra.quei 1380 soscrittori, neppure 80 forse .cono- 
sceranno ancora esattamente il destino che li aspetta; 
e tutti gli altri saranno forse tuttavia sperapzosi ed 
allucinati dalle false lusinghe contenute in: menzo- 
gperi mavifesti. 

È cosa naturale che le associazioni mutue non poss 
sano fare, come fanno le Compagnie a premio, fisso, 
le quali determinarono con precisione la:somma che 
dopo un dato periodo daranno a quelli che si assu- 
mono |’ obbligo di, un versamento annuale, Ma se. per 
la natura della loro istituzione non. possono usare; tale 
esattezza, non dovrebbero neppure. permettersi d' il- 
ludere il pubblico con promesse che. sanno, non-es- 
sere realizzabili. Per coloro, cui è famigliare la scienza 
del calcolo, cotali promesse non tornano, è vero, pe- 
ricolose, perchè ad essi non riesce diflicile il com- 
putare l'aumento che il danaro produce per. effetto 
degli interessi composti, non è loro. diflicile il com- 
putare colla scorta delle tabelle mortuarie quale pro- 
babilità d' accrescimento presenti la possibile morta- 
lità dei coassociali, e con questi conti sì persuadono 
presto che le promesse delle Tontine sono bugiarde , 
sono impossibili a realizzarsi. Ma la parte caleolatrico 
nel pubblico non è in nessun paese. la maggiore, e 
vale ben la pena di pensare a coloro che non sanno 
far conti. Credismo perciò opera enesta quella di met- 
fupe nido Ti viarbitaatria diScodeste* galliclie isti» 


Ì 


+ amio che da fe alla Multa francese, percliò 


na 


99. 


duzionisie facciamo, preghiera ..ardutti «i buoni. dimo, 


pedirespotendo:; ‘che i nostri concittadini cadano nella‘ 


Fee”; ehe lotovè test sotto aspetto così Tasinighiero. 


Nel 1791 si-formò a Parigi Ja Tontina chiamata 
Lafarge dal nome del suo Tohinibre, e per alleitare 
il pubblico. a prendervi parte, none si niaveò allora di 
fire promesse consimili a quelle che fanno adesso la 
Cassa-Paterha e l'Eguitable: Valenti «conomisti frane 
desi e Ta stessa ‘accademia delle scienze si scaglia- 
rono controvivealcoli sureni basavano quei sogni: fan- 
fastici “di guadagni splopositàti; ad oita di ciò, in 
pochi anvivriuseì alla Tontina di raccogliere» quasi 
70 milioni di franchi. Per far conoscere come fini 
quella-mutna -associuzione; noi ci-varremo- dell'an- 
torità di Courzin riportando la definizione che ne da 
all'articolo Rente nell’encielopedia moderna « La 
« cassa Lafarge (egli dice ) offre uno degli esempi 
« i più propri. a disgustare ‘di’ ‘queste associazioni. 
« Abbenchè “te pubbliche ‘calamità abbiano sensibil- 
« Mente aumentate le probabilità favorevolitdei soprav= 
« viventi, nessuna delle promesse Si pomposamente 
< sinnunziate al momento della sua ‘creazione, (1791) 
«mon cha, potuto ancora. realizzarsi (1851): (La più 
« parte dei ‘sopravviventi non ricevono v'aleun' inte 
« resse: delle: loro messer; è non incassano che 
« somme talmente piccole, che ben si scorge essere 
« stata idiretta l'operazione: nell interesse de'suoi fon- 


«datori, i quali vudacemente si fecero ii ladri della 


«' fortuna» pubblica. E che pensare dell'imperizia d'un 
Pi Governo, che autorizzò questa funesta intrapresa? 
La inedesima £nciclopedia: moderna definisce le 
‘Tortine colte seguenti brevi. ma giustissime parole : 
« hè Tontine sono una, specie di scommessa a chi 
« vivrà più lungo tempo : «. 
E, Lacroix nel suo, Trattato elementare del cal- 
colo delle probabilità diews« Nonvsi può vedere 
« ilellé Tontine altra cosa ehe delle vere lotterie, gli 
« ‘inventori delle quali fanno richiamo alla cupidigia 
« dei soscrittori, a questa passione di tentare: |’ az- 
« zardo ch'è la sorgente di tanti-disordini nel gittoco» . 
E che altro mai fa la Cassa paterna, che tentare 
la cupidigia del pubblico, dicendo che colui che le 
pagasse 2100 franchi în 21 anni a 100 franchi l'annò 
deve ricevere 45,000 ftanchi ? (Num. 3). Che aliro 
mmai.fa, che tentare. la. cupidigia del pubblico. Vl £qgur- 
table. dicendo (num. 6-) che, basta pagarle 2000 fr. 
iu 20 anni a 400 franchi l'anno: per averne dopo 
10,000?» i 
Queste promesse potranno, forse una volta. in cento 
mila realizzarsi, quando per ;accidente,.una, tontina 
sia composta di pochi individui, di cui uno solo abbia 
soscritto per somma immensamente maggiore diglì 
altri, e questi ninvia, ‘ma non potranno mai servire 
di esempio per dare al pubblico ia giusta ice dei 
risultati generalmente sperabili. Se fe Mutuo francesi 
volessero agire con lealtà publ licherebbero annual 
nicute una stalistica completa del risultato delle loro 
operazioni. Ma non lo fanno perchè non vogliono far 
congsgere come) in confronto; di un soscrittore; fortu- 
natò sono ‘a migliaia quelli che devono essere pentiti 
d'aver prestato àseolto 1 lusinghe vane ed illusorie. 
-*Noî sappiamo, per es., di un. nostro concittalito, 
il quale pagò in 8.anni (a fr. 600 l'anno) fr. ‘5000. 
Più al momento di fure il contratto pagò 
pel famoso diritto di commissione a d 0j0 « 150. 
Valore del'a polizza. ro. + e + 4 « 2. 
E per la provvigione ‘at banchiere di 
1;2 0/0 pen avere il denaro «a Parigi... ‘« 13. 


POEITRORI STO, TUO RO TI DROA AIEr 


‘Dopo i cingueranni convenuti. nel contratto; quasi 
un altro anno è scorso ‘prima che gli sîà riuscito di 
iivere la liquidazione dei suo credito, e' finalneente 
dopo aver giustificata la sùa sopravivenza con attestati 
e legalizzazioni, che pure costano, ebbe una cartella 
di rendita francese che con fatica potè realizzare a 
Torino per fianchi 2,980! 

Una compaguia a premio fisso! sivebbe datò, per 
un versamento di franchi 5,167 come sopra praticato, 
un, capitale di franéhi 5,750. TM contraente nòò sa- 
rebbe stato allettato da favolose promesse prima di 
fare il contratto, ma almeno avrebbe saputo prima che 
il meglio che poteva aspettarsi sera di aumentare il 
suo denaro die circa 6006! fr4 enon (sarebbe. rimasto 
deluso. Gli si fece sperare invece la -restitazione di 
4,03 © fino 10 valle il suo cupitale, ed invece ha 
perdeto 187 fi. di tasca? 

È sé anche non avesse voluto ricorrere. ad una 
Compagnia a, premio fisso, meglio per lui sarebbe 
stato di uffi lare se sue economie alla cassa di rispar- 
isStelte 


| società non avrebbe: adesso mullit a fetnet' di foro, sia pertliò le 


ricevuti per l'identica messa, dopo ;G,anui,. un espi» 
tile di fr 3860; è ere ‘luerato? fr. ‘593 in" 


vece di perderne 1871 sr ia 
Se non possiamo presentare al pubblico? Taltri: con- 


fronti egli è, come dissimo, in causa del mistero che 


mantengono le, Mutue sui. veri vrisultati. generati otte: 
nuti, nel‘mentre stesso che; spargono esempi. ‘ipotetici. 
Ci saretibe: perdo facile? di' provare che nél più dei 
casi, coloro Clie si associino per piccole somme. alle 
Matue, francesi, riceveranno , ia capo: vai ciuque anni 


dalle loro messe, un capitale inferiore a quello che 


riceverebibierò ‘versando il foro denaro alle casse di 
risparmio. 

. Noi dunque credianto colla. cassa paterna che' il 
risparmio periodico. per. un certo:numero d'anni tende 
veramente a ‘sviluppare primcipii d'ordine, di anti- 
Vergohza e' di economia, ma raccomandiamo ai nostri 
concittadini dî non impiegare il risparmio. nelle ton- 
tine: francesi, perchè, sarebbe lo. stesso. che -raccoman- 
dare all'operaio tino UE > i perg giuo- 
Cale “al'Totto! 

Le ‘economie sono sempre defficcn impiegate nelle 
casse di risparmio, e .come compimento necessario 
ed indispensabile “div esse. raccomandiamo le vere 
assicurazioni, quelle cioè esercitate dalle Compagnie 
a premio fisso, le quali ‘agiscono lealmente,, non pro- 
mettono ciò che.non, possono dare, ma. -deserminano 
ed. assicurano più che devono dare, e non page 
nessuno. i bé L 

E tanto più dagsomiamdianio le Assicurazioni delle 
Compagnie, a premi :0, fisso, perchè, sona. moltiformi, 
e si prestano così alle speciali circostanze: d’ ognuno 
nel. mentre sche le..mutte dimitano: effetto ‘(delle Joro 


tontimre ul ripafto fravi: sopr aviventi delle messe di 


tutti i co-Aassociati, 

Un padre per esempio che mantiene; col suo.lavoro 
numerosa famiglia, e. che «vi affida i. suoi risparmi, se 
viene ‘a aorire prima della liquidazione della tontina, 
lascia la sua famiglia nella miseria, e” | perde. aniche 
le fatte economie. ) 

.. Viceversa, se. avesse udilizzato, È è suoi..risparmi 4 fa- 

cendo una sicuri pagabilerin raso di morte con 
uma’ Compagnia a premio fisso, gli resterebbe almeno 
il conforto di' avet provredutò ‘al mantenimento dei 
suoi più cari anche oltre la tomba.. 
Dal lato. morale; nai, erediamo assai. più utili e rac- 
comandabiti: le sicurtà “che tendono a provvedere aî 
superstiti tia ‘iisorsa, dî celle che mirano a procac> 
ciare un capitale agli stessi assicurandi,. ma apposto 
esame non entra nel nostro assunto. 

Abbiamò ‘voluto soltanto squarciare in patto il Teoria 
che ricopre tante versogne è@ tarite menzogne, delle 
tontine francesi per aprire gli ocehi del pubblico ,.e 
speriamo di, esserci riusciti, Se..ci oecorretà tornaro 
altra xolla «sti questoargomerito faremo conoscere altri 
inconvenienti pure gravissimi, che derivano da eodeste 
tootine, sui quali siamo per ora ssorvolati,, costretti a 
ciò dalla brevità ch'è. propria; dell'indoie del. nostro 
giornale. 
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SPFATE ESTERI 


FRANCIA. 
Panic, 23 gennaio. La discussione del progetto di legge, pel 
traslocamento degli insorgenti di giogno, «detenuti a Belle-lsle 
nell’ Algeria si prolunga, come si poteva prevedere. 
Ora non'vì sono più a Belle-1sle che 468 incarcerati, tutti gli 
altri essendoi stati nel corso del passato anno, amnistiati dal pre- 
sidente della Repubblica. A quelli però il Governo pon credè 
prudente di estendere l’amnistia, perchè lo stesso generale Ca- 
vaignac ili considerava come incorregeibili. Dei ditenuti ampi- 
stiati pochi rieaildero nei disordini’: la maggior parte si corresse, 
sì diede at luvoro, e alla morigeratezza. 
La sinisiva ioll’assemblea, LI cui sì aggiunse parte del partito 
moderato desideravano che arieo: agli insorgeriti che rimangono 
ar Bello-tsfa sì eutendesso la clemenza governativa, sia perchè la 


severità cho si esertiliano contro di essi’, nun servono sovente 
che ad inasprire' gli animi et a reitoro impossibile ogni ronci- 
liszione, Ma la magzioranza ft ferma a non voler fare alcuna 
concessione. "Tetti li anninendamenti proposti al primo articolo 
per allentanne N rigore, furono respinti, e l'articolo che ordina 
il traslocamento: di.quei detemuti, qualunque sia l'epoca del loro 
arresto , vedine adottato alia muggivraniza di 315 sullragi con- 
tro 158, 
Comiuciò poscia la discussione «del 20 articolo , il quale pre: 
scrive cli i trasportati formeranno! in Algeria uno stabifiento 
disciplinare speciale. 

in segbito ab alcune espressioni offensive scambiate nella se- 
duta di ieri fra i rappresentanti Coislin e Testelinj questi ven: 
nere a duellv fra loro. Questa volta non fn presa la pistola, sic- 
voL:c ruga falaw/ Pi.itrs) invfù preferita Wurma Liguca, JN sigLor 


O 
Gaislin. ripsrtò. alla testa una ferita, cho.impedì la tonfinuazione 


| della lotta;... 


Lo motizie della Martinica e ‘detta Guadalupa portano fa dall 
el 25 e del 27 dicembre. Esse sono pogo rassicurarili. Si te- 


mono nuovi torbidi alie nuove.elezioni. Schoelcher e Perinoa 


sonori.candidali dei negri. 

«Un giornale d'oggi annuncia la prossima partenza del signor 
Goury. du Roslan , incaricato d'una missione straordinaria nella 
Plata. ; ‘ 
i Iaumnova rinnione che si sta formando sotto il‘ patronato at 
duca di Broglie è quasi costituita e credesi che di stasera terrà 
Ja prima adunanza. }1 corrispondente. dell’ Independance Belge 


' assicura: che queila:congrega ottenne ‘duecento cinquanta ade- 
' siani sorilte, il che è molto. Essa vuole concentrare la forza della 


maggioranza escludendone perdi legittimisti, le cui preteso hanno 
molta scontentato l' altra frazione della destra. 

Il signor Thiers dee quanto prima presentare il suo rapporlo 
sulla legge per l'assistenza. 

La notizia data ier l' aluro dalla Garselta dei 7ridbunali della 


| s'edperta di una congiura erdita controvil’ genti parte desti: 


tuita di fondamento. 


INGHILTERRA 

Il partito protezionista non si manifesta * meno violentementà 
in Irlanda che in Inghilterra. Una grande’ adunanza, ‘dice ‘it 
Globe, composta di nobili, di mertanti, di ‘artieri, écé. È] tenne 
a Déblino, rella Rotonda, Fra Je persone presenti distinguevansi 
i lord 'Ashbrook, Arutidel, Pandon, Bérifatd, Cléments: bunsatit 
eil altri moîtissimi cho sarebibe trbppo lunizo l'enemierare. 

Lord Glengall si fece a proporre che si volgesse un îndirizzò 
alla regina per dimostratle di qiranti paali sia 'sfafa feconila” al- 
l'Irlanda Jap politica dell’inghilterta. Questa ‘proposta fu'adottità 
unanimemente. 

ll marchese di Westmeath propose questa seconda mozione : 
* Che gli interessi di tutto le classi del paese vanno deterîo* 
rando ogni dì più; che in questi ultimi quattro anni la popo- 
lazione scemò moltissimo ; che in moltè parti d'Irtanda , interi 
distretti di terrà rimangono incolti, mentre le classi migliori @ 
più industriose. emigrano dal. paese, e che coloro i quali ri4 
mangono, sono incapaci, per la gravezza. dello spese, diri; 
diare vî mali ‘cho da ogni parte lì premotto ;' ed esser 
opinione dell'adunanza che, qualora non. si prendano pronte de 
terminazioni per arrestare il progresso degli eventi, l'Irlanda 
sarà ridotta tra non molto al pawperismo ed alta rovina. ) 

IN sig Isadc Batt sostenne questa proposta con eloquente: di- 
scorso che fu più volte applaudito. 

Altre simili proposte vennero messe in campo dal colonnélià 
Lafonthe, da lord Clements, da: Giovanni Butler e unanimemente: 
approvate dall'assemblea, 

Da ultimo si decise di nominare un comitato con intarice' di 
proparar petizioni per amenduè le Camere del: parlamento. 

bopo la. questione di libertà di commercio, ciò che preoccapa 
maggiormente gli inglesi è l’importanza del prestito russo. Quasi 
tutti i giornali del paese ci riportano il discorso  appluditissimo» 
che il sig. Cobden tenne nell'adunanza convocata alla Taverna: 
di Londra. Questo discorso fu applauditissimo da quanti banno! 
cuore è «discernimento, l'illustre ‘vratore intese dimostrare come il 


‘ fornir danaro alla MRassfa sia lo stesso: ché  sincir virtualmente 


gli atti di violenza e di sangue che ella commise in Ungtieria @' 
somministraré i mezzi di eseguire i fatori sudî disegni di ag- 
gressione e di conquista. 

Le' altre notizie interne dell'inghilterra sono di poca impor- 
tanza. Sappiamo, dice il Chronicle, che la regina e Sua' Altezza‘ 
il principe Alberto ban comintinto a sottoscriversi per promuo- 
veré l'esposizione rdei prodotti di industria dî tutte le nazioni. 
Sua Maestà, ha dato 1000 lire ster. evil: principe Alberto 500. 

Coloro che ier l'altro intervennero, dice il Post, al pranzo di- 
plomatico in casa di lord Gievanni Russell, sono l'ambasciatore. 
turco; l'ambasciatore russo, il ministro prossiano, il ministro 
sardo, l'incaricato di affari austriaco (barene Roller), il conte di 
Carlisle, il conte ela contessa di Granville, lord Dafferin, ecc. 

BELGIO 

Sabbato scorso la camera dei rappresentanti pose fine alla di- 
scussione generale del bilancio della guerra. Questa discussione’ 
fu lunga ed animata. La commissione proponeva utia' rioganiz- 
zazione dell'esercito e la dimiguzione dell'effettivo delle truppe 
mantenute sul piede di guerra. GI voti contro 31 respinsero le 
conclusioni del rapporto. 

Questo volo è un trionfo pel ministero e principalmente pel 
sonerale Chazal , ministro della guerra, il quale difese lu statu 
quo con Invito sento, 

Il governo belgio fece procedere ad un'inchiesta sulla condi - 
zione detle classi operaie e sul lavoro dei fanciulli. Dalle informa- 
zioni date da 614 fabbricanti risultano alcuni fatti assai notevoli. 

ll numero totale degli operai ora di 51,181, di cui 43,080 di 
sesso maschile, e 11,108. di..sesso femminile. 

Quanto all’età si hanno operai al disotto di 9 anni, 533 di 
sesso maschi'e o 164 di sesso femminile ; da 9 a 12, maschi, 
1,615, femmine 614; da 12 a 16, uomini 5,638 , femmine 1,88t; 
da 16 a 21 uomini 5,768, «donne 3,377 ; da 31 anno in poi: 29,720. 
uomini e 5,002 femmine. 

La durata del lavoro, che è per ordinario la stessa. per tutte 
le classi operaie , tanto pei ragazzi, come pei. giorani. e gli 
Adulti, varia da otto a quinilici ore, ed è generalmente stabi- 
lita a 19 ore, con. due ore di riposo, ripartite in tre volte nel 
cono della giornata, Nello mine, nelle usiae confuoce continuo, 
ed in alcune filature di lino e fabbriche di panno, il lavoro 
continua anco di notte el i ragazzi. vi seno. astrelli non meno 
degli adulli, Si.osserva generalmente il riposo della dumenica, 
e l'uso di oziare il lunedì non è invalso che per alcune indu - 
strie e specialmente nelle città. Il salario dei , ragazzi, che. non, 
contano ancora, 12 anni ascendo al più da, 30 a 40, cent. ogni 
giorno, e qualche volta non supera.i 20 0 30 ceni. la settimana. 
Da 12 a 16 anni il salario quotidinuo varia da 50 a 75 cent. 

GERMANIA, 

Le notizio della Germania meridionale non sono gran falto 
surdisfaconti, Hi governo di Radeon, abbandonato, in mano al'a 
reazione, non solo inasprisce le piaghe ond'è afflitto .il. paese, 
ina anienta il mdlumire del'popòlo, chie ad onta dello territ.iti 
feriuni dall'umnio scorso è rimasto pròfbndamento democratico, 
1 Baitese! è'ilestinato a morire d'atrotia. 

Lai Biavicrit ttovasi iattebolita | pr1 disordine ‘delle sue finanze. 
M rapporto fatto la Lerclienf ld ada sotondo Camera prova che 
il governo è costretto di rinunciare ad un disegno che vaglitg- 


pi 


400 


giò lungamente, cioè di mettere in piedi un'armata tale «a 


potere esercitare un’ inflnenza nella definitiva costituzione della 
Germania. Essa dovrà lasciarsi trascinare a rimorchio dall’Au- 
stria. né 

Confermasi la presentazione di un progetto d'organizzazione 
definitiva della Germania, compilato a Vienna e spedito a Rer- 
lino, Ti fatto è indubitato, ma i particolari sono avvolti nel più 
grande mistero. Quando il minîstero' Manteùffel fosse costretto a 


ritirarsi per cedere il luogo al conte di Arnim, grande sosteni- 


tore dell'antico stato di cose e della ristorazione della Dieta 
Germanica, îl progetto dell'Austria potrebbe raggiungere lo scopo 
che si sarà certamente prefisso. è RE 

FnaNcoFORTE, 18 gennaio. Gli affari politici trovansi in una 
perfetta immobilità non potendosi prendere alcuna risoluzione 
definitiva sino a che Ja costituzione di Prussia non sia posta 
su solide basi, il che non può accadere prima che il Parlamento 
di Erfart riveda quella dello Stato federale. 


— 19 gennaio Il Vurtemberg e la Baviera conchiusero col- 
l'Austria, ende opporsi all'influenza della* @russia cen tutti i 
mezzi possibili, una lega offensiva e difensiva. Le corti di Mo- 
naco e di Stoccarda hanno il partito democratico che le sostiene 
poi loro tentativi anti-prussiani; e gli sforzi degli antichi libe- 
rali del Vurtemberg per suscitare nel mezzogiorno della Ger- 
mania nuove simpatie per lo Stato federativo prussiano, an- 
dranno a vuoto per gligsforzi contrarii dei democratcii e degli as> 
solotisti. Le incertezze e le tergiversazioni della Corte di Ber- 
lino contribuiscono non poco a rimandare ad un tempo sempre 
più remota l’unità germanica, 

— Radowitz venne richiamato a Berlino mediante dispaccio 
telegrafico; il generale Peucker, già ministro della guerra del- 
l'impero nel gabinetto di Schmerling e in quello di Gagern, 
assumerà il luogo di Commissario federale, che egli lascia va- 
cante. 

PRUSSIA 

BenL:n0,119 gennaio. Temesi che il partito dell'estrema destra 
abbia a trionfare alla corte. Ormai è certo che tutte le esitanze, 
tutte le incertezze provengono bon dal ministero, ma dal re, che 
non pare disposto ad acceltare le proposte di Camphausen e di 
Istemplitz riguardanti la formazione della prima camera.e la 
votazione delle imposte. 

Le due camere si ravvicinarono: l'emendamento Camphausen, 
che -quasi riporta la composizione della prima camera a quella 
proposta, nel progelto di. costituzione da lui presentato all’assem- 
blea nazionale nel marzo 1848, sarà accettato dalla maggioranza 
della seconda’ camera; ma intanto. l'aura che gode alla. corte 
il partito Arnim fa temere: di un violento ritorno al passato. 

La commissione della seconda camera, incaricata dell’ esame 
di tutte Je ‘quistioni “che hanno tratto alla costituzione , adottò 
nella sua seduta del 17 gennaio il rapporto di Simson sulle pro- 
posizioni reali. Tutti i ministri assistevano alla seduta, tranne il 
conte di Brandebourg; e tennero un silenzio ‘troppo significativo 
quando si esponeva come. una camera ereditaria non avrebbe 
mai votate le leggi necessarie per affrancare il paese dai privi- 
Jegi feudali. mn, 

Corrispondenze del. 20. portano .che Radowitz era atteso, e 
che molto si ;sperava dal suo intervento per la soluzione tran: 
quilla della crisi. 

ll nuovo ambasciatore della repubblica francese a Berlino, l’a- 
mico di Luigi Napoleone,. sig. di Persigny, che presentava giorni 
sono le suo credenziali al re, si è fatto.il centro del partito del- 
l’estrema destra, , 

SPAGNA 

Leggiamo nel Pais del 16: « Sì assicura che il generale Ler: 
sundi, di cuì avnunziammo l’arrivo in questa corte, sia latore 
di proposte del governo pontificio per la formazione di una le- 
gione spagnuola destinata a tener guarnigione in Roma.» 

— Una lettera di Madrid in data del 16, citata dal Galignani, 
annnunzia che il ministro portoghese diede avviso al governo come 
D. Miguel abbia intenzione di salpare dell’ Inghilterra per porsi 
alla testa de' suoi partigiani in Portogallo, e che per conseguenza 
il governò spagnuolo spedì ordine a tutte le autorità ‘della fron- 
tiera.e della casta di esercitare la più severa vigilanza e di ar- 
restare, se è possibile, il pretendente. 
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STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 


L'Austria voleva rialzato il suo stemma con grande solennità, 
Interrogato in proposito il generale francese, rispose come ei 
non potrebbe in tal caso guatentire il mantenimento della pub- 
blica tranquillità e ritiretebbe perciò le sue troppe nello ca- 
sermi:senza immischiarsi di nulla. La cosa rìmase pertanto 
sosposa, 

— Secondo lo Stato, sono partiti da Roma otto deputati 
dell'assemblea legislativa di Francia che sì erano quivi condotti, 
non si sa con quale scopo. 

-- Scrivono al Costituzionale sotto data del 21: 

Sotto il punto politico, Roma è ancora più triste di Firenze. 
1 francesi che non sono odiati personalmente , non {sono per 
nulla d'accordo coi romani, i quali li riguardano sempre como 
conquistatori. Il generale Baraguay d'Hilliers s'adopera in tutti 
i moti per rendere la posizione meno odiosa dell’esercito fran- 
cese : tiene società la sera, dà delle feste di ballo aile quali in- 
vita molta gente, di tulli i ceti: ma sinora non è riuscito a tro- 
vare un numero sufficiente di signore per far baliare i suoi uf- 
ficiali. Sabato c’è stato ballo mascherato al teatro francese; ma 
non c'erano ballerine, ed i palchi erano vaoti. 

TOSCANA 

Leggesi nel Nazionale del 24 : 

Crediamo poter affermare con tutta certezza avere il ministro 
dell'interno non ha guari abbassato ordini posilivi alla prefettura 
di Firenze, ingiungendo, che d'ora in avanti non si rilasci al- 
trimenti dall’uffizio dei Forestieri la carta di sicurezza a quelli 
fra gli emigrati romani, che presero parie all’ Assemblea Co- 
stituente. 


— Lé notizie che si hinno da più parti delle elezioni wuni- 


cipati sono soddis'acentissime. Gli elettori concorrono in numero 


grandissimo, 6 quasi per tuito prevalgono i candilati proposti - 


dai comitati costituzionali. 
LOMBARDIA 
(Corrispondenza. particolare dell'Opinione) 

MitaNO, 24 gennaio, Il nostro governatore principe Carlo di 

Schwarzemberg , non parla, come vi scrissi, una parola d’ ita- 
liano , ed è quindi un simbolo vivente del rispetto della nazio- 
nalità Al corpo giudiziario fece conoscere, col mezzo del drago- 
Manno, che è investito di tutti ì poteri, -compreso quello di di- 
mettere senza presrsso alcuno ; è questo è un commento All’ 
articolo della costiluzione che stabilisce l' inamovibilità della 
magistratura. 
i ll suo contegno è cavalleresco, come quello d’ Hainau, il bano, 
l'imperatore , e compagnia. Una delle prime nostre dame, di 
gran nome, sangue, e ricchezze recossi dal principe per inter- 
cedere un favore. Esso le domandò. Est ce que votre palais a 
souffert dans la revolution de Milan? — La dama rispose che 
qualche palla di cannone aveva guastata Ja facciata — Oh! ce 
n'est rien, replicò il principe; à present nous avons du calibre 
beaucoup plus fort, Che profumo di gentilezze! 7 

Le destituzioni continuano. Giulio Carcano venne rimosso dal 
posto di vice-bibliotecario di Brera; e nell'ordine giudiziario si 
applicano oggi giorno le massime della costituzione. 

In Vienna gira una sfanpa, che quantunque feutonica non 
manca di sale. Rappresenta l'efligie di tutte le carte monetate 
austriache, dalle Banknoten sino ai nostri biglietti del tesoro 
lombarda-veneto. H motto è fidibus ‘unitis. Voi sapete che il 
molto dell’ impero è viribus unitis, e che fidibus nel gergo vien- 
nese vaol dire quel pezzo di carta rotolato come uno stuzzica- 
denti, con cui si accende la pipa. 

Le lettere di colà circa alla Lombardia sono sempre dello 
stesso ‘tenore. Scrivono ‘infatti ad una nostra casa bancaria ii 
prima forza, che il progetto della cessione’ fu discusso: nel ‘con- 
siglio dei ministri, i quali tutti opinarono perchè fosse adottato; 
ma Schwarzemberg fu inflessibile , ed essi dovettero cedere al 
rappresentante dell’ esercito. Rrauss, ministro delle finanze , ri. 
spose:per altro al presidente del consiglio: « Le vostre ragioni 
« sono buone, ma in prifiiavera non potremo più andar innanzi.» 

‘ — Il feld-maresciallo ‘Radetzky fece una corsa a visitire la 
fortezza di Mantova, donde il 24 musse per Piacenza, e di lì 
recavasi il dì seguente à Milano. Nel trapassare per Parma, il 
duchino non ha mancato di fargli tutte lo feste che richiede- 
vansi ‘pel suo padrone. 
( Corrispondenza particolare dell’ Opinione ) 
d { Brescia 25 gennaio 1850 

Giorni sone il tenente-maresciallo, Mazzucchelli scrisso da 
Vienna facendo l’apologia dell’ imminente costituzione Austriaca- 
Lombardo-Veneta È interessando i suoi aderenti, perchè la città 
faccia cader sopra di lui la nomina'a depritato del futaro parla- 
mento, sopra di Ini (egli dice) che ama |’ Italia, e la sva eman- 
cipazione più di tulli , sopra di Joi che esperto nella lingua na- 
zionale (!!) e onorato di alte aderenze, e in qualche entratura 
ministeriale è in posizione di veramente giovare e patrocinare 
i bisogni @ i diritti della cara patria ! Egli che vestì l’assisa an- 
striaca prima ancora della capitolazione di Maùtova nel 1814, 
e che fuggì da Brescia scoppio della nostra rivoluzione per 
conservare la grassa pensione, colla quale mantiene i suoi vizi! 


Venga, venga a rivedere le rovine della cara sua patria, e poi 


chiegga di essere elelto deputato presso il governo che fa un 
idolo d*ilaynau. 7 

E in prova della vicina larghezza di libertà, ieri furono chia- 
mati tutti i librai, proibendo loro di vender libri di tendenze 
politiche, ed oggi furono sequestrate quante copie si trovarono 
della Rivoluzione del {848 di Lamartine » del Custoza, del Lo- 
renzini, dei documenti della guerra ecc. ecc. Sarà forse per pre- 
pararsi col raccoglimento, e la devozione all’ arrivo della costi- 
tuzione. i 

Fu.condonato pila città il rimanente debito della tassa di 6 
milioni imposta da Hsynau ; il dispaccio che porta questa gra- 
zia, giunto :da Verona èccita il manicipio, con una ingenuità 
senza pari, a dar opera perchè si colmi il largo intervallo che 
esiste fra i militi austriaci e i cittadini, si dimetta una volta ona 
inutile e indecorosa separazione , si stringano borghesi e mili- 
tari in un vincolo fraterhevole a sostegno e decoro della patria 
comune (sic) che quantò prima farà felice per concessioni al di 
là d'ogni speranza , che pioveranno ben presto dal governo co- 
stituzionale quasi demecratico di Vienna. 


INTERNO 


— Se sinmo bene informati, la nomina del sindaco di Torino, 
ssrebbe falla in capo alcav. Bellono, che ci si dice perciò sia 
per lasciare la caricafid’avvocato dei poveri, 

— Siamo al 27 gennaiò ed ancora le liste di revisione. pel 
nuovo anno della ‘Guarifti Nazionale non furono quì compiute. 
Non sappiamo invero darci ragione di tanta indolenza per parte 
del consiglio di ricognizione, il quale, dacchè quasi a seusa di 
non presentare un nuovo sistema di riordinamento della guardia 
di tutto lo Stato vuolsi addurre il presente buon' organismo di 
quella di Torino, ben debbe sapere come questa non possa man- 
tenersi in tale buona fama se non colla più viva operosità di 
tutti quanti hanno parte al regimò di essa. 

— Ripetute lagnanze ci vengono fatte intorno al sistema go- 
vernativo che liensi nel, Collegio delle Provincie. Se badassimo 
alla conosciuta bontà di cuore di uno fra' più distinti professori, 
che vi fa chiamato per Ja sorveglianza degli studenti, invero non 
potremmo prestar. fede ai molti fatti che ci sono riferiti. Ma 
sappiamo, pur troppo che sovente è facilmente ingannata |’ in- 
genuità dei buoni. Sappiamo pur anche come le lagnanze e le 
proteste contro il sistema tenuto dal cav. Canonico Benso non 
sono d' oggi. Vogliamo però per l'onore di quell' istituto , cui è 
annesso un nome venerato , astenerci ancora dal formulare ac- 
cuse. Basti l'aver posto in avvertenza chi fa «k vopo. 

— Oggi pressochè tulto il corpo degli avvocati patrocinanti 
presso la curia di Torino festeggiava con un solenne banchetto 
la nomina dell’ avv. Fraschini a consigliere di Stato ed a Sena- 
tore del Regno. 

— Una nolificanza ja data di ieri del sindaco di Torino asse- 
gna i luoghi di riunione per i collegi IV, Y e VI convocati per 


| l'elezione dei lord depntati al Parlamento nazionale il giorno 


del prossimo febbralo, ed invita quelli che piu non ritenesser 
il cerlilicato d' iscrizione a dirigersi. alla segreteria della città 
nei tre-giorni che precedono la riunione dei collegi dalle ore 19 
maltuline alle 4 pom, I 


RETTIFICAZIONI — 

Nella lettera a noi diretta dall'avv. Cairola e stampata nel no- 
stro foglio di sabbato debbono farsi ‘le seguenti correzioni: 

Alla linoa 6 delf'ullima colonna, invece di soffrirono in tutto, 
legsasi soffrirono in fatto ; alla linea 8 in vece di Nel mio ri- 
guirdo, si legga Nel mio. particolare io riguardo ; alla linea 9 
in vece di è come, leggasi come; alla linea 24 invece di tacerlo 
si legza tacerli. ? 

'— Così anche nelle notizie interne di ieri invece che è stam- 
pato « Mentre più sotto diamo encomii al municipio d'Alessan; 
« diria non sappiamo qualificare il contegno di quella capi- 
* tale ecc. » vuolsi dire « Mectre più sotto diamo encomii al 
« municipio alessandrino non sappiamo come qualificare il con- 
« legno di quello della capitale ecc. » 


A. BIANCHI-GIOVIN) direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 26 gennaio. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. ...... L. 92 00 
. 1834 » 1 gennaio...... 
. 1848 . 1 ++» 90 50,75 
» 1849 (26 marzo) 1 : 
» 1849 (12 giugno) 1 

Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . 

» . 1849 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio 


. . della Società del Gaz god. 1 lug. » 1700 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche 
Biglietti della Banca di Genova 


0. È 


Borsa di Parigi — 24 gennaio 
Fondi francesi 5 p. 100 


certif. Rotschild . ...+ 88 10 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, » 980 00 
1849 » 1 ottobre » 960 00 

Borsa di Lione — 23 gennaio, : 
Fondi francesi 5 p. 100 sta eee DI O 


. 3 Prr100: curo re mjortaro de sc rattie 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . 
’ . 1849 cerlilicati Rotschild 
Olblimentoni dello Baio: 1824 cio Raitre ira pe 
. 4 » 1 


re — eee 
Fi SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammalica Giardini, sì re- 
cita: /l marito in campagna —L’ innamorato della luna... 

D'ANGENNES. Compagnia drammalica al servizio di S. $. R. M. 
si recita: * 

SUTERA, Opera buffa: Don Pasquale. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: La 
femme d'emprunt — La meuniére de Marcy — Brutus lache 
César. 

GERBINO, Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca, Compagnia equestre Ciniselli e sucii. alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta: 
Il Diavolo a quattro — Ballo: Il corno del diavolo bianco, 


PRESTITO 
DELL'IMPERO D'AUSTRIA 


DI 50 MILIONI DI FIORINI. 


Questo prestito garentito dal Governo offre le se- 


guenti vincite: i : 
4 vincita di fiorini 500,000. 
200,000. 


250,000. 


2 vincite ‘ 

6 « « 

de Ù 250,000. 

10 « e 200,000. ì 
‘E via discendendo fino «alle ‘minori vincite di 30 
fiorini. 

L'Ufficio generale del commercio ed industria a 
Parigi, rue Bergére, num. 37, è la sola casa Ban- 
caria francese, col mezzo delia quale si può. parteci. 
pare ai prestiti di Stato con vincite. Essa. distribuisco 
fino, al 13 marzo 1850 le azioni per la prossima 
estrazione ai seguenti prezzi : 

1 azione intiera, 
5 « 
6 « 
18 « 
473 (un quinto) di azione 
3/3 0 un'azione 
15/5 o tre azioni 

E via dicendo. 

Pagabili in biglietti di banca o mandati a vista 
sofra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, ecc. o contro la 
tratta dei direttori generali J. J. A. Esnard e Comp. 

*Subito dopo l'estrazione le liste saranno trasmesse 


franchi 80. 
220. 


‘agli interessati. ) 


La. medesima Casa s'incarica di percezione di ren- 
dite, incasso di crediti, compere per commissione. di 
ogni qualità di mercanzia e di ogui altra operazione 
finanziaria. 

(Le domande non accompagnate dal loro rispet- 
Livo fondo sono considerate come nulle). |‘ ; 


TIP. ARNALDLE 


